
IL DOSSIER 

L'altra faccia dell'innovazione 
Visita alla Fiat 
di Termoli, 
la fabbrica 
più automatizzata 
d'Europa, 
dove monitor e 
robot hanno 
sostituito 
il lavoro 
dell'uomo e 
dove gli operai 
orasi 
chiamano 
«conduttori» 
• i TERMOLI La .fabbrica più moderna d Eu 
ropa> al annuncia In tono quasi dimesso AH u 
iella dall'autostrada e é solo un piccolo car 
tello con una freccia sommerso da tante altre 
Indlcatlonl con nomi di Imprese scoi osarne 
E anche una volta arrivati fuori dai cancelli 
d'Ila Fiat di Termoli non si nota nulla di parti 
colare | capannoni sono come quelli di tutti gli 
•tablllmontì Fiat magari un pò più puliti dlpin 
li di bianco e azzurro I colori aziendali E 
anche la pignoleria del sorveglianti ali ingresso 
i la stesso di tutte la olire fabbriche del gruppo 
I .guardiani, chiedono i documenti controlla 
no la Hata dei nomi che hanno sulla bacheca 
Non lutti corrispondono e allora sono dlscus 
aloni telefonate scambio di ordini con la .ri 
committente. Poi finalmente arriva I Ok e 
cosi la delegazione comunista guidata da An 
Ionio Bassollno può entrare finalmente nella 
fabbrica 

E comincia una lunga giornata pensata In 
preparazione della conferenza nazionale del 
lavoratori comunisti II programma è denslssl 
Ino prevede la visita allo stabilimento compie 

'blamente automatizzato lo scambio di vedute 
con i dirigenti poi la discussione con il consi 
glia del delegali Incontri che serviranno da 
premessa alla conferenza del lavoratori comu 
nistl di Termoli llssata nel pomeriggio E tutto 
ciò lari dire più lardi a (Sassolino che .questo 
i II modo giusto per preparare la conferenza 
nazionale conoscendo di più le nuove realti 
produttive confrontandoci con tutte le forze 
sociali per arricchire il nostro dibattito Inter 

Dunque si comincio dalla visita alla fabbri 
ca 0 meglio ad una parte della fabbrica Per 
che lo stabilimento di Termoli è diviso in tre 
parti (si chiamano «Termoli I « «2« e .3») ma 
I attenzione è concentrata solo sull ultimo ca 
pannone Nei primi due dove si costruiscono i 
cambi I innovazione deve ancora arrivare e si 
produce ancora coi vecchi sistemi II .fiore 
«Il occhiello, è Invece -Termoli 3. dove si la il 
motore .pire, quello montato su quasi tutte le 
macchine del listino Fiat 

E difficile trovare le parole per descrivere 
questo reparto Sicuramente non è più una fab 
brica almeno nel senso tradizionale Perché il 
pavlmenlo è pulito perché non e è nulla che 
ricordi la vecchia eatena di montaggio Al suo 
posto e è un lungo «serpentone, di macchine 
automatiche e di robot Che fanno tutte da 
sole Un lavoratore anzi meglio un .condutto 
re» Inserisce un blocco a quello che potrebbe 
essere considerato il capolinea del nastro tra 
sportatore Quel blocco passando attraverso 
tantissime stazioni passando attraverso robot 
spaventosi molti dalle sembianze umane (che 
prendono un pezzo lo spostano da un altra 
parte lo avvitano lo lavano lo selezionano se 
guasto) alld fine esce che è gli un motore Ma 
non è finita Perche un altro Dracclo meccani 
co lo riprende e lo rimette su un altro nastro 
trasportatore E lo fa passare attraverso decine 
di collaudi di prove Tutte eseguile dalla mac 
china senza alcun intervento dell uomo 

E come si fa a chiamarla fabbrica questa? 

L'offensiva di Agnelli, i sintomi di reazione 

Sfida del consenso 
aMirafìori 
mm TORINO «Creare lavoro 
cambiare il lavoro» Suona 
ambizioso ì! tìtolo che i comu 
nlsti della Fiat Miratoli hanno 
dato alla loro conferenza 
svoltasi ieri in preparazione 
dell appuntamento nazionale 
di marzo Ma creare lavoro 
cioè occupazione e (ar si che 
I organizzazione del lavoro 
non annulli la -centralità- del 
luomo sono oggi obiettivi 
realistici nella grande azienda 
torinese mente e motore di 
quella «rivoluzione conserva 
Irice» che ha dominalo finora 
buona parte degli ann ottan 
ta? La relazione di Roberto 
Demichelis e gli interventi (tra 
gli altri il sen Foa il socioto 
go Rieser Bolaffi delle Fiom 
nazionale) non hanno ignora 
lo ia difficoltà della sfida, met 
tendo perù in giusto risalo le 
possibilità che si aprono 

Nel maggiore stabiliremo 
Italiano (3Gmila dipendenti) 
In una situazione di grande 
debolezza del sindacato (tp 
pena il 17 per cento gh iscritti 
alle organizzazioni conledea 
lOedtl partito la Fiat cercali 
spingere alle estreme conse 
guen?e una «politi a del cor 
senso» il cui fine e il governo 
(orteeunilaierale degli uomi 
ni e del processo produttivo 
Lumnghe e pret ancozioni so 
no gli ingredienti coi quali è 
confezionata questa politica 
Da una parte un fino Intreccio 
di condizionamenti che ten 
dono a legare il lavoratore al 
I azienda con elargizioni sala 
riali «otto forma di premi o 
una tantum conUlamilyday» 

PIER GIORGIO BETTI 

che distribuiscono sorrisi e 
ideologia aziendalistica con 
le domande di assunzione fat 
te (are ai dipendenti tramile le 
gerarchle interne (si parla di 
30mila) per ricattare il lavora 
(ore dall altra aumento dei 
ritmi e degli infortuni (3 morti 
lo scorso anno nelle officine 
torinesi dell auto) multe ai 
«riottosi» violazione dei diritti 
sindacali e poi tici L azienda 
in sostanza ha instaurato nel 
le officine e negli uffici un 
«modello» che non prevede il 
sindacato come agenle con 
trattuale portatore di una prò 
posta alternativa per la gestio 
ne industriale dell azienda e 
della forza lavoro 

Ecco i connotali di quello 
che viene ormai def mio il 
«caso Fiat- Una situazione 
pesante che «non consente 
facili ottimismi» E tuttavia 
come ha confermato la recen 
te Inchiesta della V Lega Fiom 
e come hanno ribadito le te 
stimonìanze portate nel dibat 
tito esiste tra i lavoratori di 
Mirafion una «diffusa disponi 
bilità» ali apertura di una ver 
lenza che realizzi nuovi equili 
bri 11 punto da cui partire è la 
costruzione «dal basso» di 
contenuti rivendicativi capici 
di dare nsposta alle richieste 
dei lavoratori Si tratta di eia 
borare «proposte concrete e 
non fumorse» una p attalor 
ma che sia effettivamet te in 
grado di mutare le ccnd ziom 
nateriali del lavoratori d co 
(liere esigenze «uguali e diver 
a» di rilanciare «una unita ve 
n* Ed è questo un compito in 

cui devono impegnarsi innan 
zitutto i comunisti perché 
«non si fanno passi in avanti 
alla Fiat se non si ricostruisce 
I unita dei lavoratori su obtet 
livi anche minimi di nconqui 
sta di potere su obiettivi sala 
riali adeguati per un miglior 
modo di lavorare per la tutela 
delle libertà individuali» 

Nel suo intervento conclu 
s vo anche 1 on Adalberto 
Mirucc vicecapogruppo Pel 
alla Camera ha sottolineato 
che s npresentano oggi sia 
pi re in forme embrionali le 
condiz oni per una ripresa sin 
dacale e politica del movi 
menlo del lavoratori Lo prò 
vano le decine di lolle di 
squadra e di reparto che nel 
1 ultimo anno hanno contras 
segnato i rapporti aziendali al 
la Fiat M rafiori e a Rivalla Vi 
sono segni di crisi dell orga 
mzzazione del lavoro imposta 
dal gruppo dirigente Fiat nel 
corso delia ristrutturazione 
Parallelamente le d m ssioni 
del governo Gona segnano il 
tracollo della polii ca neo 
moderata di stampo liber sta 
che neql ult m ann 1 penta 
pari lo ha portato avani a so 
sterno delle nstrutturaz oni 
selviggt delie grand imprese 
Vengono dunqie al pettine 
inseme i nodi di un rilancio 
delle lotte in fabbrica per un 
controllo crescerne delle con 
d zion d lavoro e dell elabo 
razione di un disegno poi tico 
generale che face a leva su un 
nuovo ruolo del lavoro e del 
sipere e su una nuova espan 
sione della democrazia 

La Fiat di Termoli, ovvero le due fac­
ce dell'innovazione Da una parte la 
fabbrica moderna, tutta monitor e ro­
bot, dove un «conduttore» - la nuova 
figura operaia - inserisce un pezzo 
all'inizio del nastro trasportatore e lo 
riprende alla fine, quando il «pezzo» 
è già diventato un motore Ma poi c'è 

l'altro aspetto dell innovazione È 
quello che denunciano ì lavoraton 
della Fiat, che fanno un lavoro sper­
sonalizzante, in cui non si controlla 
più il processo produttivo Un lavoro 
che consiste nello schiacciare un pul­
sante Di questo s e parlato nella visi­
ta di .Sassolino a «Termoli 3 » 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

Come si fa a definirla cosi quando si vede un 
lavoratore ogni cinquanta metri che sta fermo 
davanti ad un monitor? Come si fa a definirla 
tale quando gli «operai manutentori* quando 
avviene un guasto non devono affannarsi alla 
ricerca delle cause ma devono isolo interpella 
re II monitor che dice toro dove sta I intoppo? 
I dirigenti aziendali che accompagnano Ja de 
legazione comunista spiegano che da quella 
lunga sequenza di macchine escono tre motori 
al minuto dicono che per poter realizzare que 
st innovazione hanno dovuto investire molto 
sulla formazione professionale E dicono che 
tutto sommato le cose vanno bene una «spia* 
può essere il bassissimo numero di Incidenti 
che si verificano qui 

Ora siamo nella saletta del consiglio di (ab 
brica ci sono tanti delegati Cgll ma anche 
della Firn e della Uilm (che sono interessatissi 

mi alla conferenza nazionale) E viene fuori 
I altra faccia dell innovazione Viene fuori 
quella che {Sassolino al consiglio di fabbrica e 
nella confeienza pomeridiana definirà un 
«nuovo tipo di alienazione» 

Le parole dei lavoraton sono semplici non 
si sono preparati Interventi Le denunce si ac 
cavallano 1 una ali altra quasi senza un nesso 
•La Fiat dice che Ci ha addestrato professional 
mente? lo sono un conduttore Un nome che 
suona altisonante Ma lo sai cosa faccio? Pre 
mo un bottone e guardo uno schermo Tutto 
qui» Un altro è il delegato della Uilm va anco 
ra più In là «lo davanti a quella macchina di 
vento matto Perche penso che il prodotto 
dell uomo hi finito per superare l uomo stes 
so Lei la macchina sa le cose io no» Con 
1 innovazione hanno fregato il sindacato co 
me si fa a farlo vivere quando ì lavoraton non 

hanno più nenche ta possibilità di parlarsi? 
Sono problemi nuovi sono parte di quei 

problemi che Ruggiero Nobile un pò il re 
sponsabile della Fiom a Termoli sostiene han 
no messo in cnsi il sindacato «Ci siamo trovati 
impreparati di fronte a queste novità - dice - e 
ancora oggi siamo un pò spaesati» In Fiat è 
avvenuto questo I azienda presentando il prò 
petto d innovazione ha sostenuto che quegli 
impianti potevano essere produttivi solo a con 
dizione che fossero stati sfruttati appieno Tra 
dotto voleva dire che la Fiat chiedeva il terzo 
turno quello di notte Fiom Firn, Uilm (anche 
qui a Termoli non proprio unite} non hanno 
potuto rispondere di «no» alla richiesta ìm 
prenditoria^ Ma non hanno saputo contratta 
re questa nuova organizzazione E ora si sento 
no tagliati fuon 

Nella saletta del consiglio di fabbrica conti 
nua I esposizione dei proolemi Ma dopo qua! 
che intervento i problemi diventano il proble 
ma SI parla solo di una cosa del salano «Sia 
mo alla fame» «non ce la facciamo più» «altro 
che fabbnea moderna io prendo un milione e 
mi sembra una cosa vecchissima antiquata» E 
sul problema del salano - sentitissimo in tutta 
la fabbrica - sul banco degli imputati e è anche 
Il sindacato «Stiamo per far ripartire la verten 
za di gruppo E ho letto che la nostra richiesta 
sarà di lOOmiIa lire medie Ma stiamo scher 
zando? Lo sanno I nostri dirigenti quanto pren 
diamo?» 

Antonio Bassolino prende appunti cosi co 
me ascolta gli interventi dei lavoratoti al pò 

Ma la tecnologia 
ha anche 
un altro 
^aspetto 
È quello 

che denunciano 
i lavoratori 

costretti 
ad un 

impiego 
dequalificato 
e malpagato 

(«Schiacciamo 
solo un pulsante») 

meriggio alla conferenza Sente critiche al sin 
dacato ma anche al Pei (sono In molti a consi 
derarlt un tutt uno) Poi risponde a tutti Ed 
entra anche nel merito delle vicende contrai 
tuali («Fatta salva - aggiunge - la reciproca 
autonomia che deve sempre esistere tra partito 
e sindacato») Per dire che I ultimo contratto 
nazionale dei metalmeccanici sicuramente «è 
stato insoddisfacente* dal punto di vista sala 
naie E ogg, davanti ad imprese come la Fìat 
che sì dividono profitti mostruosi si ripone II 
problema di un adeguamento del salano 

Ma attenzione - continua - Saremm » per 
denti se non sapessimo legare questa bai aglia 
per il salarlo a quella per la trasformazione 
delle condizioni di vita E un discorso cenere 
to qui a Termoli sono molti i lavoratori °he 
fanno sistematicamente il lavoro notturno Lo 
fanno perché è pagato il 58 per cento in più E 
con un milione al mese sono soldi che fanno 
comodo E allora via via che avremo salari più 
dignitosi - da conquistare con le vertenze an 
che di stabilimento - bisognerà porre il proble 
ma della riduzione del lavoro notturno Perché 
i comunisti vogliono farsi carico della battaglia 
per una nuova qualità della «vita operaia» La 
gente lo applaude Lo applaude anche chi fa 
sempre il lavoro notturno e lo fa perchè è 
rassegnata Cosi alla line dell assemblea pò 
meridiana un lavoratore si avvicina a Bassollno 
e gli dice «Finalmente il Pei s è ricordato di 
noi operai Ma state attenti Questa conferenza 
ha suscitato attese fra ta gente Vi guardiamo 
con attenzione Non deludeteci • 

Una battaglia intellettuale oltre che sindacale 

Arese rifiuta 
la «cultura Fiat» 
• 1 MILANO Anche nei mo 
menti di più intenso dibattito 
o di battaglia sulle questioni 
sindacali di fabbrica I Alfa di 
Arese, per tradizione non ha 
mai dimenticato la politica 
Anzi I orgoglio di essere un 
simbolo un punto di nfen 
mento milanese e nazionale 
per i lavoraton è sempre stato 
una costante delia sua stona 
E cosi anche oggi mentre si 
prepara in una assemblea di 
sezione con Antonio Bassoli 
no la conferenza dei lavora 
tori comunisti «Lavoro dipen 
dente e piena occupazione al 
centro della conferenza 
esordisce it segretario della 
sezione Armando Calaminta 
- sono due temi che ci vedo 
no pienamente d accordo In 
fatti e solo da un recupero di 
peso e di qualità del lavoro e 
della occupazione che può 
venire il rilancio dello svilup 
pò del paese e il recupero del 
ruolo della sinistra e del Pei» 
«Ma per uscire dalle afferma 
ziom generiche - aggiunge 
Caiaminici - occorre che pre 
osiamo gli obiettivi qualitativi 
la rivoluzione tecnologica 
permette una trasformazione 
qual tativa del lavoro e a que 
sto risponde la grande cresci 
ta culturale della forza lavoro 
che ci è costala sacrifici e ha 
alimentalo nei giovani grandi 
attese Dunque dobbiamo esi 
gere uno sviluppo adegualo a 
queste possibilità non certo 
accontentarci del precanaio e 
del lavoro nero che oggi viene 
offerto ai giovani del Nord co 
me alternativa alla disoccupa 
zione del Sud» E il discorso 
della qualità del lavoro e di 

STEFANO RIGHI RIVA 

quanto costa rispetto alle ra 
giom dell impresa è proprio il 
centro della questione Alfa da 
quando la Fiat è entrata ad 
Arese Lo sollevano tutti 
«Non possiamo lasciarlo solo 
al sindacato - nota polemica 
mente Walter Molinaio - per 
che il sindacato non ha un 
progetto culturale autonomo 
abbastanza forte nspetto alla 
Fiat E quindi ha scelto di rap­
presentare solo gli operai prò 
duttivi* Ora e ovvio che su di 
loro cade il carico insopporta 
bile della crescita di sfrutta 
mento operata dalla Fiat e 
che la battaglia deve partire 
da qui «Ma se non è una bat 
taglia aggiunge Alfredo Bar 
bien per anni segretario della 
sezione ora costretto a cam 
b are lavoro perché come tee 
meo «comunista» la Fiat gli ha 
tolto ogni spazio professiona 
le - che riprende il collega 
mento con tutte te forze ìntel 
lettuali della fabbnea ora 
schiacciate dal progetto di 
centrai zzazione della Fiat sa 
ra una battaglia perdente» 
«Abbiamo gridato allo scan 
dalo del monopolio Fìat - ag 
giunge Barbien - ma non tra 
viamo la forza di fare la confe 
renza che abbiamo promes 
so» «Se rinunciamo alla batta 
glia per 1 autonomia del grup­
po Alfa Lancia per il nbalta 
mento del sistema autontano 
nella fabbrica - conclude Ca 
laminici proprio qui dove 
abbiamo la maturità politica e 
sindacale per dire la nostra 
come possiamo proporcl a 
forza di governo nel paese?» 
E anche Bassolmo raccoglie il 

tema «In un anno il neotaylo 
rismo autoritario della Fiat r 
cresciuto fino a imporre ritmi 
insopportabili E una linea 
grave e anche miope Fino a 
quando può reggere così la sì 
tuazione se vengono superati i 
limiti sociali e umani dell uso 
della forza lavoro? Il potere 
dei lavoratori dentro ta Fiat 
non è allora solo una quesito 
ne sindacale ma politica e de 
mocratica Le fabbriche Fiat 
non possono essere una spe 
eie di porto franco fondato 
sullarbitno dell impresa Ri 
conquistare un potere reale 
nella Fiat e dunque un grande 
obiettivo nazionale Non è 
semplice ma e possibile» Ed è 
possibile perché in questi me 
si nonostante la mano pesan 
te della Fiat che ha messo 
ogni energia nel tentativo di 
smantellare il Pei e il sindaca 
to di fabbnea il movimento è 
rimasto in piedi «Abbiamo 
scelto di andare ali accordo 
di maggio con ta Fiat un ac 
cordo che sarebbe stato mi 
gliore se non fossimo stati so 
li Comunque la nostra pre 
senza la lotta per il rispetto 
dell accordo ci ha tenuti al 
centro dell attenzione Abbia 
mo riaffermato it ruolo din 
gente dei comunisti e della 
Fiom Abbiamo tenuto gli 
iscritti nel partito e nel sinda 
calo Ora la Fiat cerca di cani 
biare le carte in tavola ma le 
imporremo la discussione svi 
gh investimenti sulla gamma 
produttiva te imporremo il ri 
spetto deli autonomia di Aro 
se» E cosi che ali Alfa si impe 
gnano a lavo rare per imporre 
la centralità del lavoro 

l i l l l l l l l l'Unità 
Domenica 
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